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Economia&Lavoro 
Approvato ieri mattina all'unanimità dai lavoratori 
delle imprese dell'appalto «garantito» il protocollo siglato 
con I-Uva. Il confronto riprende il 29, entro quella data 
si dovranno cercare soluzioni al problema occupazionale 

Giovedì 
23 setlembre 1993 

«173 posti entro 7 giorni o si rioccupa» 
Intesa nella notte, tregua armata all'Uva di Taranto 
Erano le 4 meno 20 di ten mattina, quando 1 sinda
calisti di Fim-Fiom-Uilm di Taranto e i delegati dei 
lavoraton delle aziende dell'appalto «garantito» ab
bandonavano la Prefettura, dopo quasi 16 ore di du-
nssimo negoziato. Poche ore dopo l'assemblea 
congiunta dei 173 dipendenti di Beiteli, Carpentu-
mer e Cantien Siderurgici approvava il protocollo si
glato con l'Uva. Licenziamenti congelati sino al 29. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROBKRTO QIOVANNINI 

••TARANTO Dunque, tutto 
bene, almeno in apparenza: il 
blocco del quarto centro side
rurgico si è concluso, e non c'è • 
più il pencolo mobilita per 195 ' 
dipendenti Beiteli (anche se i 
173 non tornano al lavoro, ma 
restano in cassa integrazione 
straordinana). Eppure, l'intesa 
raggiunta e (un'altro che riso
lutiva, e tra pochi giorni l'intera 
vicenda potrebbe raccender
si -

Non è stato affatto facile rag
giungere questa tregua, pur 
precaria e «armata» L'accordo 
siglato con le tre società del
l'appalto permanente e l'Uva, 
infatti, ha tutt'altro che entusia
smato i delegati dei 173, da 
mesi e mesi in Cigs, e i rappre
sentanti dei 900 dipendenti di 
altre tre aziende (Omst, Ansal
do, Stdermontaggi) che temo
no - a ragione - di seguire il 
destino dei loro collcghi di Bei
teli, Carpontumere Cantien Si
derurgia. Come noto, l'Uva 
non solo ha ridotto all'osso 
l'attività di manutenzione degli 

impiantì, ma quel poco che c'è 
preferisce affidarlo alle cosid
dette società dell m-out, che 
presentano - preventivi assai 
meno costosi "risparmiando» 
sulla sicurezza e sui diritti dei 
loro lavoratori In estrema sin
tesi, l'intesa rinvia al 29 settem
bre la ripresa del conlronto, 
mentre nel frattempo una 
commissione mista dovrebbe 
proporre possibili soluzioni di 
impiego per 1173 lavoraton in
teressati Ci sono poi appunta
menti per discutere del siste
ma degli appalti e della rein-
dustnalizzazione dell'area io
nica Una soluzione di rinvio, 
quindi, molto lontana dalle 
aspettative dei lavoraton, che 
chiedono invece il rispetto di 
un'intesa del 1989 con cui l'U
va si impegnò ad avere un oc
chio di nguardo per 1 dipen
denti delle società dell'appalto 
permanente in caso di crisi E 
cosi, dopo una lunga e talvolta 
accesa discussione tra sinda
cati e delegati (ma non si trat
ta di «nbellismo mondionale», 
qui c'è una classe operaia forte 

Scampato fallimento 
per Dalle Carbonare 
Accordo alla Fisac 
• • MILANO Pencolo di fallimento scampato 
per ora, per le 26 fabbnche del gruppo tessile 
Dalle Carbonare icn l'assemblea straordinana 
della holding Trevitex ha infatti deciso la liqui
dazione extragiudiziale affidandola al commer
cialista milanese Angelo Caso 11 gruppo è inde
bitato per 900 miliardi, dei quali l'85 per cento 
con una cinquantina di banche Si apre dunque 
una fase nuova, per la quale icn l'intero gruppo 
ha scioperato otto ore Adesione al 100 percen
to presidi davanti alle banche del pool e dele
gazioni dai prefetti Ed ora? Agostino Megale, 
segretario generale Filtea «Senza decisioni coe
renti per il nawio delle attività produttive e 
sbloccare i canali finanziar, non esiteremo ad 
andare allo sciopero nazionale potestando a 
Roma davanti al Tesoro» 

Se infatti il blocco finanziano non si schioda 
nmane ostacolato il riforni
mento delle materie prime alle 
aziende Basterà I impegno 
promesso della Task force di 
Gianfranco Borghinl' Dice il 
segretario Filtea Enrico Moro-
ni «Le aziende devono poter 
produrre Anche allo scopo di 
renderle appetibili a nuovi irn-
prcnditon» Ieri si è conclusa la 
vertenza del setificio Fisac di 
Como Presente il sindaco 

Renzo Pigni 1 assemblea ha 
approvato unanime l'accordo 
in base al quale la Trevitex 
concede in affitto la fabbrica 
ali imprenditore comasco 
Gianni Bulgheronl per un pe
riodo massimo di sette anni e 
con diritto di opzione sull ac
quisto cscrcitabile a partire dal 
terzo anno Dal 1 gennaio '94 
la nuova società inizia gradual
mente le assunzioni con ente-

n oggettivi proposti dal sindacato, fino a 300 po
sti (rispetto agli attuali 413) e con salvaguardia 
dei diritti pregressi Pagamento dei 5 stipendi ar
retrati entro due mesi Nuovo penodo di Cig per 
cnsi (quella in auge scade l'I 1 ottobre) per tut
ti, dunque un anno e mezzo di tempo per pen
sare alla ncollocazione dei 113 esuberi È il frut
to di una grande, tenace lotta dei lavoraton Fi
sac 

Prospettive si aprono anche per gli altri com
parti del gruppo 11 laniero (Titanus, Lanificio 
Tecchio e filatura Caltrano, tutti di Vicenza) è in 
affitto alla famiglia Dalle Carbonare (tramite 
l'induslnale Maunzio Berton) Mentre soluzioni 
articolate interessano il settore del cotone, per il 
quale il liquidatore deve preparare un piano di 
risanamento che il sindacato intende vagliare 

DCioc 

e organizsata e il sindacato è 
una cosa seria) Hm-Fiom-
Uilm hanno spedito al Prefetto 
una nota che interpreta - inve
ro, assai liberamente -1 intesa 
appena firmata Entro il 29 set
tembre, dicono i (sindacati, 
non ci dovranno essere solo 
«proposte» peri 173, ma «solu
zioni occupazionali» Altn-
menti scenderanno in lotta 
tutti i lavoraton dell'appalto-
impiantistico, e Cgil-Cisl-Ùil di -
Taranto potrebbero scendere 
in campo con uno sciopero 
generale cittadino sull'emer
genza occupazione 

Insomma, tra soli sette gior
ni - se come probabile, non si 
nuscirà a trovare un sistema 
per far tornare subito a lavora
re i lavoratori dell'appalto per
manente - la polveriera Ilva 
potrebbe esplodere Come 
spiega un delegato della Beite
li Francesco Ancona, una so
luzione ci sarebbe «che I Ilva 
garantisca in questa fase alle 
nostre aziende una quota con
sistente di lavoro di manuten
zione, in questo modo si po-

Confermati impegni e programmi del settore auto 

La Fiat non taglia 
...ma decentra i servizi 

trebbe almeno passare alla 
cassa integrazione a rotazio
ne» Verrebbero certamente 
penalizzate le aziende dell'in-
out (in qualche caso, ironia 
della sorte, costituite dagli ex-
caschi gialli dell'acciaieria -
ormai chiusa - di Bagnoli), e 
ne risentirebbero i già disastra
ti comi dell'Uva «Ma la concor
renza dev'essere corretta - n-
sponde Michele Maggi, dipen
dente della Omst - I m-out n-
spetti una buona volta leggi e 
contratti, e allora si potrà par
lare sul seno di libera competi
zione» Dal canto loro, i lavora
ton dell'appalto permanente 
sono pronti a fare sacnfici per 
tagliare i costi Ma il vero pro
blema, sottolinea Francesco 
De Ponzio, segretario della 
Fiom di Taranto, è il futuro del 
polo siderurgico l'indebita
mento è alle stelle, non si fan
no investimenti importanti la 
Cee è sempre in agguato, e an
che se si è deciso di privatizza
re l'acciaio di Stato le incogni
te sono tantissime 

La palazzina degli uffici dello 
stabilimento Fiat di Mlrafiori 
Nella foto In alto, l'Uva di Taranto 

Merloni, 
siglato 
l'accordo 
integrativo 

DALLA NOST3A REDAZIONE 
MICHELI COSTA 

H I TORINO Al sindacati i di
rigenti Fiat l'hanno raccontata 
cosi. «Ci sono una sene dì fun
zioni e servizi aziendali che * 
potrebbero mettersi sul merca
to, cioè potrebbero lavorare 
per conto terzi, oltre che per 
noi. Per esempio gli uffici che 
preparano le buste paga per i 
quasi centomila dipendenti 
della Fìat-Auto, potrebbero far-, 
lo anche per altre ditte». Detto ' 
fatto, questa "terziarizzazione" 
è stata avviata. Sono già state 
scorporate dalla Fiat-Auto e 
costituite tre nuove società, la ; 
Mains che comprende proget
tisti e tecnici, la Sersis e la Its < 
con gli addetti ai sistemi infor
matici ' ' 

I sindacati però non l'hanno 
presa molto bene Hanno no
tato che. su 1635 lavoraton in 
organico nelle tre società, gli 
impiegati sono 1450 e sareb
bero la quasi totalità del dipen
denti anche nelle nuove socie
tà in via di costituzione (per 11 ' 

settore commerciale, l'ammi
nistrativo e la direzione del 
personale). Hanno collegato 
questo fatto con le voci diffuse 
in azienda su 21 400 "colletti 
bianchi" che lavorano nelle se
di italiane della Fiat-Auto (uno 
ogni 3 operai e mezzo) ce ne 
sarebbero 4.000 "in esubero", 
candidati a finire in cassa inte
grazione a zero ore L'espe-
nenza insegna che in una pic
cola azienda decentrata è mol
to più facile chiudere la barac
ca o licenziare Hanno quindi 
chiesto un incontro specifico, 
da farsi ai pnmi di ottobre, sul
la "terzianzzazione" 

Sulla medesima falsanga si 
è svolta len tutta la verifica sul
la situazione della Fiat-Auto 
Corso Marconi aveva promes
so che si sarebbe costruipa a 
Mirafion la "new large Fiat" 
(vettura destinata a nmpiazza-
re la Tempra" e la "Croma") 
quando si trattava di ottenere i 
turni di notte sulle lince della 

"Punto", ed ora invece dice 
che non si farà più' «Ma la 
"new large Fiat" - si sono giu
stificati i dmgenti - non nentra-
va fra ì 18 modelli di auto che 
lanceremo entro il 2000 11 
commerciale ce l'aveva propo
sta, ma abbiamo valutato che 
basteranno due "ammiraglie' 
di grossa cilindrata, che si fa
ranno a Rivalla e Pomigliano 
con i marchi Lancia e Alfa Del 
resto a Mirafion la saturazione 
degli impianti è garantita per il 
1994 con "Punto", "Panda", 
"Uno ', "Y10", "Croma" e The-
ma"» Già, ma la produzione 
degli ultimi quattro modelli 
cesserà nel 1995-96 e cosa si 
farà al loro posto nessuno an
cora lo sa 

Non è vero hanno aggiunto 
ì dmgenti, che alla Meccanica 
di Mirafion non si farà più il 
motore di media cilindrata 
Torque" la sua produzione 
slitta soltanto di sei mesi, per 
coincidere con l'avvio dei mo
delli su cui sarà montato Ma 
allora che cosa faranno gli 

operai della Meccanica per ì 
quali è stato chiesto il turno di 
notte a partire dal mese prossi
mo? Analoghe contraddizioni 
sono emerse ogni volta che al
la Fiat si son chieste informa
zioni specifiche anziché solo 
promesse sul mantenimento 
della capacità produttiva at
tualmente installata dell'occu
pazione e del programma di 
investimenti 

Tutta l'attenzione dei diri
genti Fiat-Auto sembra ora 
concentrata sul lancio della 
"Punto" se ne sono costruite 
3 000 in agosto, se ne faranno 
30 000 entro novembre e 
60 000 entro dicembre quan
do il nuovo modello uscirà an
che dalle linee di Termini Imo-
rese Poi si procederà in teo-
na, con 1 200 "Punto ' sfornate 
ogni giorno da Mirafion, 1 600 
da Melfi e 800 da Termini In 
teoria, perchè lo scorso anno • 
con la cassa integrazione la 
Fiat-Auto ha costruito 314,000 
auto in meno del previsto e 
pensa che l'attuale forte calo 

dei mercati non si invertirà si
no alla fine dell 994 

Al termine dell incontro i se-
gretan nazionali della Fiom 
(Gino Mazzone e la nuova 
coordinatnce del settore auto 
Susanna Camusso). della Firn 
(Pierpaolo Baretta) della 
Uilm (Roberto Di Maulo) e del 
Fismic (Giuseppe Cavallino) 
sono stati concordi «È impor
tante - hanno detto - che la 
Fiat confermi impegni e pro
grammi, ma nmangono tutte le 
nostre preoccupazioni» Se ne 
riparlerà in ottobre al ministero 
del lavoro nella venfica sullo 
stato di cnsi della Fiat-Auto In 
quella sede si approfondirà 
pure il problema delle nsorse 
finanziane di cui dispone cor
so Marconi e di eventuali al
leanze «Abbiamo trattative in 
corso - ha dichiaralo il don. 
Michele Figurati, responsabile 
delle relazioni industriali Fiat -
ma non ne abbiamo conclusa 
nessuna In ogni caso ci stiamo 
attrezzando anche per soprav
vivere da soli» 

• • ROMA. La Merloni Elettrodomestici e le organizzazioni sin
dacali dei metalmeccanici, Fiom-Cgil, Fim-Cisl e uilm-uil, han
no sottoscritto questa notte a Roma, in Confindustria, l'accordo 
integrativo aziendale che interessa gli oltre 5000 lavoraton de
gli stabilimenti italiani del gruppo L'intesa spenmenta per la 
prima volta ì contenuti del protocollo firmato nel luglio scorso 
da Confindustna e sindacati e instaura ali interno del gruppo 
marchigiano, un nuovo sistema di relazioni industriali Messo a 
punto un meccanismo contrattuale basato sulla negoziazione 
di incentivi salariali collegati ai risultati dell'azienda e un regi
me degli oran flessibile Sul piano economico l'accordo preve
de un aumento salanale di 5 milioni e 500 mila lire lordi in tre 
anni e mezzo, legati appunto a obiettivi prefissati di qualità ed 
efficienza, cosi npartiti 1 050 000 per il'94,1 100 000 per il 95, 
1 500 000 per il '96 e 1 850 000 entro il 31 luglo '97 II mancato 
raggiungimento degli obiettivi comporterà una nduzione a sca
lare, fino all'annullamento, dei compensi pattuiti Per quanto 
nguarda l'orano di lavoro è previsto l'utilizzo di flessibilità, lene 
collettive, part urne, orano elastico ed aspettative non retnbuite 
(sette settimane all'anno di 46 ore) Saranno inoltre gesUte 
con il sindacato iniziative sulla qualità totale (circoli di qualità, 
miglioramento continuo, ecc ) . con premi per quei lavoraton 
che daranno un contributo originale alla soluzione dei proble
mi «L'accordo - spiegano Fiom, Firn e Uilm segna un passo in 
avanti importante anche nelle relazioni industriali, in quanto 
introduce un sistema di commissioni nazionali e d'azienda su 
matene come la formazione, la pan opportunità, l'ambiente di 
lavoro, la qualità e l'efficienza. 

Cgil: conferenza a novembre 
; Oggi il Direttivo, intanto 
! si spacca Essere sindacato 
i 
I wm ROMA La conferenza di 
i organizzazione della Cgil do-
' vrebbe tenersi dal 9 all'11 no-
| vembre È questa la proposta 

che la segretena avanzerà oggi 
| al Comitato direttivo. La confc-
1 ronza, quindi, ci sarà I motivi 

del nnvio - spiegano alla Cgil -
sono legati ai tanti appunta
menti ravvicinati che aspetta
no la Cgil il confronto con il 
Parlamento sulla Finanziane, 
la manifestazione nazionale 
del 23 ottobre per l'occupazio
ne e quella dei pensionati del 9 
ottobre: gli sciopen regionali 
del pubblico impiego. L obiet
tivo della conferenza di orga
nizzazione, è quello di ndise-
gnare la struttura del più gran
de sindacato italiano in una lo
gica di forte decentramento 
più peso alla penferia e snelli
mento del centro, meno perso
nale e riduzione del membri di 
alcuni organismi a partire dal
la segretena confederale. Ma, 
la conferenza di novembre do
vrebbe segnare anche - come 
ha più volte detto Trcntm - l'av
vio del conto alla rovescia per 
il rinnovamento del gruppo di-
ngente. 

La tappa successiva per il 
nnnovamento della Cgil do
vrebbe essere, nei pnmi mesi 

. del '94, quella della conferen
za di programma Poi si do
vrebbe svolgere il congresso 
confederale al quale Trentin 
non dovrebbe più candidarsi 

Intanto il clima è piuttosto 
teso nella componente di mi
noranza «Essere sindacato» 

1 guidata Fausto Bertinotti ormai 
prossimo ad iscriversi a Rifon-
dazione comunista Ai due 

" esponenti del Piemonte, Gior
gio Cremaschi e Fulvio Penni, 
che avevano sostenuto nei 
giorni scorsi la fine, in sostan
za, dell'espenenza di «Essere 
sindacato», hanno replicato ie
ri lo stesso Bertinotti e Mano 
Sai, Per Bertinotti «Essere sin
dacato ha ancora molto da fa
re» «C'è l'esigenza - aggiunge 
Bertinotti - di continuare a of-
fnre ai lavoraton ed agli iscritti 
della Cgil un rilenmento, come 

- Essere sindacato, per la lotta» 
1 Secondo Sai l'idea di Crema-
» schi e Penni «è assolutamente 

sbagliata» 

Fs e industriali chiedono tempi stretti. Costa a Spini: «Siete tutti burosauri» 

«Subito il via all'Alta velocità» 
«Siete tutti burosauri», dice il ministro dei Trasporti 
Costa al collega dell'Ambiente Spini, per gli ostacoli 
burocratici all'avvio dell'Alta velocità ferroviaria, na
scondendo così il «dissenso» sull'operazione. Con-
findustna e Fs uniti in un messaggio di «urgenza» per 
la modernizzazione delle ferrovie, mentre l'indu
stria dei treni langue e si rivolge all'estero. 300 carri 
Breda correranno nell'Eurotunnel sotto la Manica: 

RAULWITTENBERQ 

MI ROMA. La decisione di bu
care il (ondo marino sotto la 
Manica è stata presa dai gover
ni francese e bntannico nel 
1986, ed ora tre tunnel unisco
no Calais alle bianche scoglie
re di Dover con i treni pronti a 
passarci canchi di Tir a 140 
chilometri l'ora Anche in Italia 
nsale al 1986 il pnmo provve
dimento legislaUvo per l'Alta 
velocità ferroviana La diffe
renza è che sette anni dopo 
siamo ancora alla realizzazio
ne cartacea progetti autonz-
zazioni, venfichc, convegni a 
valanga, ma di cantieri per le 
nuove linee non se ne vede 

uno Non mancano però le po
lemiche L ultima ieri durante ' 
una tavola rotonda in Confin-
dustna, con il presidente Luigi 
Abete e il suo predecessore 
Sergio Pininfanna, ora alla te
sta di un comitato che pro
muove 1 alta velocità da Tneste 
a Lione passando per Tonno 
(«Solo la Napoli-Tonno dareb
be occupazione a 30-40mila 
lavoraton in sei-sette anni», di
ceva Pininfanna) C era il mi
nistro dell'Ambiente Valdo 
Spini, al quale compete il pa
rere vincolante sull'impatto 
ambientale delle nuove lince 
Accanto a lui, il suo collega ai 

Trasporti Raffaele Costa gli af
fibbiava I epiteto di «burosau-
ro» per gli intralci che frappone 
al rapido avvio dei progetti 
Tutti «burosaun», dice Costa il 
ministero dell'Ambiente, quel
lo dei Beni culturali. l'Antitrust 
il Consiglio di Stato, gli enti lo
cali, il Cipe Cipet ecc , addirit
tura la magistratura penale 
tutti portaton di interessi «vali
di» ma compartecipi d'una «of
fensiva contro lo sviluppo», 
che nasconde con la burocra
zia il dissenso sull'intera ope
razione E Spini aveva detto 
che tranne la Roma-Napoli 
(che attende 1 ok dei Beni cul
turali) non v'è tratta che non 
abbia contestazioni ambienta
li da parte dei poteri locali, 
mentre la sua direttnce gene
rale Costanza Pera ricordava 
l'approssimazione di progetti 
Tanto da chiedere alla Fs-Spa 
una fideiussione a garanzia 
delle confezioni ai progetti 
(140miliardi solo per il nodo 
di Roma) 

Comunque ormai sono in 
pochi ad opporsi ali Alta velo
cità E allora facciamo presto, 
dicono all'unisono gli indu

striali e le Ferrovie L'Ammini
stratore della Fs-Spa Lorenzo 
Necci punta al 94 per iniziare 
il quadruplicamento da Napoli 
a Torino e finire nel '99 E farla 
tutta, l'Alta velocità «Mi cacce
ranno - ha detto - ma io la Ro
ma-Napoli da sola non la fac
cio» La Finan^iana fa slittare 
gli investimenti al 95' «Non c'è 
da preoccuparsi», nsponde 
Necci «1 importante è che sia 
nmasto lo stanziamento, e che 
noi siamo autonzzau ad ac
cendere mutui» Tuttavia il go
verno è troppo tiepido sulla ri
strutturazione ferroviana «In 
Germania si stano investendo 
300mila miliardi per 1 ammo
dernamento della rete, da noi 
non si superano i 30mila mi
liardi» È vero che ci sono gli in-
vestiton pnvau, ma finora non 
hanno messo una lira Rainer 
Masera, direttore generale del-
I Imi (fra gli azionisti della 
Tav) chiede allo Stato garan
zie sui rischi che sfuggono al 
controllo dell'imprenditore 
«Tempi per ottenere permessi, 
vanazioni nelle normative non 
possono essere considerati di 
competenze degli investiton» 

E 1 industna ferroviana7 Per 
loro il blocco non nguarda so
lo l'Alta velocità, tutte le com
messe delle Fs restano al palo 
È in ginocchio la Breda costru
zioni ferroviane, eppure vince 
all'estero «Abbiamo le capaci
tà di competere con i grandi 
gruppi europei», ha detto a Ca
lais il presidente Luigi Roth in
tervenuto alla consegna del-
I ultimo dei 228 vagoni per il 
trasporto di Tir ordinati da Eu-
rotunnel, il consorzio anglo
francese che ha realizzato il 
tunnel sotto la Manica. La 
commessa, che comprende 
anche nove vagoni-pullmann 
per ospitare ì camionisti, vale 
380 miliardi e si spera nell'op
zione di altn 56 cam (70 mi
liardi) E non è la sola, all'este
ro Francia, Stati uruU Turchia, 
Grecia Ma la chiusura del 
mercato italiano si traduce in 
conti in rosso per la Breda le " 
perdite de! '93 - avverte Roth -
saranno le stesse del 92 (88 
miliardi), «e se nmarrà questa 
situazione d'incertezza sare
mo costretti a ridurre l'occupa
zione die attualmente conta 
20mi!a addetti» 

Si scalda 
la vertenza 
Irìtecna 
Il 28 sciopero 

Si appesantisce la vertenza 
Intecna. Gli oltre 20 000 di
pendenti del gruppo incro
ceranno le braccia martedì 
prossimo 28 settembre per 
uno sciopero nazionale pro-
grammato dalle federazioni 

""~™"•"•"•""••"•^"•"^— di categoria di Cgil, Cisl e 
Uil Sempre martedì nprenderà a oltranza al ministero del 
Lavoro la trattativa triangolare con Giugni e 1 azienda nella 
speranza di raggiungere un'intesa sulle procedure di cassa 
integrazione attualmente sospese, ma che da lunedi 4 otto
bre metteranno progressivamente fuon produzione tra ì 
2 500 e 13 000 lavoraton A far «traboccar» il vaso» spiegano 
ì sindacati è stato il nnvio del previsto incontro con la presi
denza del consiglio che avrebbe dovuto svolgersi ieri alla 
presenza del sottosegretano Maccanico 

E oggi 
si ferma 
tutta 
Gioia Tauro 

Sciopero generale oggi a 
Gioia Tauro È stato indetto 
dalle organizzazioni sinda
cali Cgil, Cisl e Uil a sostegno 
della vertenza area indu-
stnale e centrale policombu-
stibile In una nota le orga-

™™"™~""————^^""™ nizzazioni sindacali hanno 
invitato «le parti impegnate al confronto (governo, regione, 
Enel) ad espnmere un comportamento responsabile che 
possa segnare un momento di inversione di tendenza e di 
concretizzazione degli obiettivi che ancora non sono stati 
centrati dalle trattative» 

Si riaccende 
in Sicilia 
la vertenza 
dei 1500 
cassintegrati Gepi 

Si naccende in Sicilia la ver
tenza dei 1500 lavoratori 
cassintegraU, assorbiti dalla 
Gepi che non ricevono retri
buzione da luglio e sollecita
no l'avvio dei programmi 
perii loro reimpiego produt
tivo Il blocco dei salan è do

vuto alla posizione del ministero del Tesoro che ha deciso 
di non dar corso ai pagamenti nelle more dell approvazione 
della legge Finanziaria «Un'incomorensibile ngidità», se
condo il segretano regionale della Cisl Salvatore Mancuso 
che chiama in causa anche il governo della Regione, accu
sandolo di «vacuità e latitanza di fronte ai problemi dell'oc
cupazione e ai dintti minimi dei lavoratori» L accordo pre
vedeva l'utilizzo dei cassintegrati Gepi in progetti socialmen
te utili, ma finora solo 300 lavoratori sono stati occupaU 11 
segretano regionale della Cgil Salvatore Zinna, chiede inve
ce di porre la questione della disoccupazione nel Mezzo
giorno al centro della manifestazione nazionale per il lavoro 
programmata per il 23 ottobre Per Zinna serve «una politica 
di nequilibno produttivo del paese» da attuare «destinando 
alle aree di crisi siciliane una quota dei 24 mila miliardi delia 
Iegge64 t , 

I lavoraton dell Efim Holding 
chiedono ai parlamentan ed 
alle forze politiche di npro- -
porre al ministro del Lavoro 
in sede parlamentare la con
vocazione delle parti «per n-
pnstinare un tavolo di tratta-
uve certo per la soluzione 

della vertenza» In un comunicato i dipendenti, riuniti in as
semblea permanente dal 22 luglio, precisano di aver convo
cato un'assemblea-incontro con ì deputaU della commissio
ne Attività «per affrontare il disimpegno del Governo nell'ap-
plicare 1 ordine del giorno del Senato e la risoluzione votata 
in commissione Lavoro lo scorso 5 agosto» 

I dipendenti 
dell'Efim 
chiedono 
la riapertura 
delle trattative 

La Ilm Italtractor produttnee 
di componenti per macchi
ne movimento terra ha rag
giunto un accordo per la ri
strutturazione del debito di 
90 miliardi verso ventidue 
istituu di credito L'intesa è 
stata, firmata len a Palazzo 

Vìa libera 
al salvataggio 
dell'ltaltractor 
Fatto l'accordo 
per le Raccorderie 
Chigi In particolare I accordo prevede il consolidamento di 
una linea di credito a medio termine di 37 miliardi con un 
piano di nmborso di 12 anni e il consolidamento di altri 
27 5 miliardi di esposizione a breve su un periodo di cinque 
anni La società che esporta il 97% della propria produzio
ne, ha uafatturato di 120 miliardi e 650 dipendenti ^tra Mo
dena Fresinone e Potenza) che in base al piano di nlancio 
sono però destinati a scendere a 570 unità Presso il Ministe
ro del Lavoro, sempre icn è stato raggiunto un accordo sulla 
vertenza relativa alle Raccordene mendionali di Castellama-
re di Stabia L accordo prevede la cosiddetta «mobilità lun
ga» per 21 occupati e la cigs per altri 100 sino al 30 novem
bre 1993 entro quella data si dovrà verificare la concreta 
possibilità di una nconversione produtuva invano persegui
ta negli ultimi tre anni L intesa prevede altresì I impiego dei 
lavoraton in cigs o in mobilità in un progetto di lavori so
cialmente utili 

Manifestazione 
del 25 settembre 
Adesioni 
dalPds 

«In un momento tanto grave 
per i lavoratori e per il Paese 
sopra ogni altra cosa è ne-
cessano unire tutte le forze 
della sinistra» È quanto ri
tengono 35 esponenti del 
Pds, tra i quali numerosi par-

^ • « • ^ ^ ^ ^ • — ^ ^ lamentan che con un co
municato hanno reso pubblica la decisione di adenre alla 
manifestazione degli autoconvocati prevista per il 25 settem
bre a Roma «Per essere vincenU - si legge nel comunicato -le 
lotte sociali e del lavoro debbono essere organizzate attorno 
ad obiettivi pnontan che agevolino il massimo di consenso 
E' in questo spinto che partecipiamo alla manifestazione 
anche per evitare l'affermarsi in essa di posizioni che renda
no più difficili 1 unità indispensabile» «Auspichiamo -affer
mano però i dingenti pidiessini - che il movimento dei consi 
gli di fabbnea per il ruolo che ha svolto e che abbiamo so
stenuto sappia sempre naffermare e nnsaldare la sua auto
nomia e indipendenza nspetto a tutte le forze e correnU par
titiche anche per contnbuire ad uno sbocco positivo dell at
tuale crisi con la costruzione di un sindacato generale 
democratico, pluralista ed unitane» Tra gli aderenti alla ma
nifestazione del 25 settembre ci sono Aldo Tortorella Anto
nio Pizzinato, Giorgio Ghezzi Augusto Graziani, Giorgio 
Lunghini, Chiara lngrao Anna Pedrazzi Nicola Colaianni, 
Pietro Barcellona Fulvia Bandoli e Gloria Buffo 
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